
Il 4 ottobre si apre a Roma la Conferenza Intergovernativa. I capi di stato e di governo dell’Unione 
Europea, capitanati da Silvio Berlusconi, tenteranno di tradurre in trattati costituzionali il risultato della 
Convenzione europea. 
Un progetto di costituzione europea che pretende regolare ogni aspetto della vita pubblica e civile dei 
cittadini e delle cittadine europee, senza che questi abbiano mai avuto la possibilità di dire la loro. In 15 
vogliono decidere per 400milioni! 
Un progetto di Europa che sembra ignorare quello che la realtà di tutti i giorni mostra ormai a chiunque e 
che il fallimento del vertice Wto di Cancún ha ribadito. Cioè, la crisi delle politiche liberiste, la loro 
incapacità di produrre condizioni di lavoro e di vita dignitose, sviluppo e futuro.  
Il trattato dei 15 non riconosce più il diritto al lavoro, considera il lavoratore una merce qualsiasi, 
“adattabile” -cioè precario- e sottoposto ai vincoli della “competitività”. Sanità, scuola, istruzione, 
pensioni: tutto diventa una variabile dipendente delle esigenze del mercato e dei mercanti. . 
La guerra non solo non viene ripudiata, ma vengono legittimati le azioni militari all’estero di ogni tipo. La 
cornice ideale per il costituendo esercito europeo dalla vocazione interventista. E così si cestina in 
maniera indiretta quanto affermato da costituzioni come quella italiana, per non parlare di quello che 
pensano milioni di cittadini e cittadine dell’Europa. 
L’Europa progettata dai 15 governanti butta a mare il modello sociale europeo, nel tentativo di 
assomigliare sempre di più agli USA. L’Europa di Maastricht, del Patto di stabilità, della Banca centrale 
europea, quella che rinchiude i migranti nella clandestinità e nei centri di detenzione e quella che 
legittima la guerra, dovrebbe diventare costituzione di noi tutti.  
A Roma il 4 ottobre ci sarà anche l’altra Europa. Quella dei lavoratori e delle lavoratrici, quella dei 
movimenti, quella che ripudia la guerra senza se e senza ma, quella che ha molti colori, ma pensa che i 
diritti debbano essere uguali per tutti e tutte. Per dire ai 15 che non possono decidere loro per  
400milioni. 

 
PARTENZA PULLMAN 

CASSINO ORE 10.30 (PIAZZALE GREEN) – CEPRANO ORE 11.00 

(CASELLO) – FROSINONE ORE 11.30 (CANARINO) - ANAGNI ORE 

12.00 (CASELLO) 
Prenotazioni allo 0775 - 210312 

 
 


